
REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Ordinanza del Presidente

N. del Proposta n. 3878 del 12/03/2020

Oggetto:

Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3,
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica – Indirizzi finalizzati alla revisione della
programmazione del servizio erogato dalle Aziende del trasporto pubblico locale

ALESSANDRI MAURO
______________________________

L' Assessore

______________________________

Il Direttore Regionale
S. FERMANTE

______________________________

Estensore
FERRANTI LORENA

______________________________

Responsabile del Procedimento
FERMANTE STEFANO

______________________________

Pagina  1 / Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 7 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

Z00007 12/03/2020



ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO  
 

OGGETTO:  Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica – Indirizzi finalizzati alla revisione della 
programmazione del servizio erogato dalle Aziende del trasporto pubblico locale 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 
VISTO il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

VISTO l’art.50 D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che prevede: “In particolare, in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti 
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze 
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente 
necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, 
dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con 
particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche 
intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande 
alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la 
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in 
ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali 
regionali”; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 che, all’art.117 (Interventi d'urgenza), prevede che “1. In 
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 
contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli 
altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi 
di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione 
dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”; 

VISTO il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento 
n.15; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 



VISTA la delibera del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è 
stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

VISTE le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 
Lombardia e Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 
ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTE altresì le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020; 

VISTA inoltre l’ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della 
Regione Liguria il 24 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 

VISTI i seguenti provvedimenti relativi all'emergenza coronavirus emanati dal Dipartimento della 
Protezione Civile: 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 
- Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 414 del 7 febbraio 2020,   
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 631 del 6 febbraio 2020; 

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 633 del 12 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 635 del 13 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 637 del 21 febbraio 2020;  
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 638 del 22 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 639 del 25 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 640 del 27 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 641 del 28 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 642 del 29 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 643 del 1° marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 644 del 4 marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 645 dell’8 marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 646 dell’8 marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 648 del 9 marzo 2020; 
-  

PRESO ATTO della nota del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
prot. n. 1322 del 25 febbraio 2020 con cui, facendo seguito agli esiti della riunione politica di 
coordinamento Governo-Regioni sullo schema di Ordinanza delle Regioni senza cluster, sono state 
trasmesse al Ministro per gli affari regionali e le autonomie e al Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile le proposte di modifica elaborate dalle Regioni e Province autonome; 



VISTO il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2020 con il quale è stato approvato lo 
schema di ordinanza da adottare nelle Regioni non interessate dal cluster, avente ad oggetto: 
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 
e sanità pubblica”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 26 febbraio 2020, 
concernente “Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica”, emanata sulla base dello schema di cui al citato decreto del Ministro della 
salute del 26 febbraio 2020, ove alle aziende di trasporto pubblico locale si ordina di adottare 
interventi straordinari di pulizia dei mezzi; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale”; 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 
34 che stabilisce, tra l’altro: “in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine 
chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche 
mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità”; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 
dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19; 

PRESO ATTO delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani territoriali di preparazione e 
risposta all’emergenza COVID‐ 19 di cui alla nota della Direzione regionale salute prot. n. 182372 
del 28 febbraio 2020, indirizzate a tutti gli operatori del SSR; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, con il quale sono 
state dettate misure di contenimento volte a contrastare il diffondersi del virus COVID-19 nella 
regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, 
Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e 
Venezia, che all’art.1 dispone, con decorrenza dall’8 marzo 2020, di “evitare ogni spostamento 
delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonc   
all’interno dei medesimi territori, salvo c e per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro 
presso il proprio domicilio, abitazione o residenza”;  

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: 
recante: “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 
e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e 
rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzione”, ove è previsto che “ai 



concessionari di servizi di trasporto aereo, ferroviario e autostradale è fatto obbligo di acquisire e 
mettere a disposizione delle Forze dell’Ordine e dell’Unità di Crisi regionale istituita con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 55/2020, dei Comuni e delle AASSLL, i nominativi dei 
viaggiatori, relativamente alle tratte provenienti da Milano o dalle Province indicate al punto 1 con 
destinazione aeroporti e stazioni ferroviarie anche dell’alta velocità del territorio regionale.” 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: 
“Modifiche e integrazioni all’ordinanza Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica 
indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella 
Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzione”, relativa alla misura di permanenza domiciliare 
derogabile solo nel caso di: 

a. spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità, obblighi 
connessi all’adempimento di un dovere, da motivi di salute; 

b. spostamenti funzionali al transito e al trasporto merci, allo svolgimento della filiera 
produttiva da e per le zone indicate; 

c. spostamenti funzionali allo svolgimento delle attività degli uffici pubblici, ovvero di 
funzioni pubbliche, comprese quelle inerenti organi costituzionali e uffici giudiziari, come 
previsto dall’ordinanza del capo della protezione civile n. 646 dell’8 marzo 2020; 

d. spostamenti per esigenze di mobilità delle strutture operative del servizio nazionale di 
protezione civile e del servizio sanitario nazionale. 

VISTA la Direttiva del Ministero dell’Interno del’8 marzo 2020 indirizzata ai Prefetti per 
l’attuazione dei controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”; 

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, recante: “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”. 

VISTO il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00006 del 10 marzo 2020, recante: 
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica.”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, che al punto 5 dell’art. 1 
dispone che il Presidente della Regione, con ordinanza di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto 
legge 23 febbraio 2020 n. 6, può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del 
Trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei 
servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza coronavirus sulla 
base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali; 

PRESO ATTO degli indirizzi della Cabina di Regia attivata dall’Assessorato alla mobilità della 
Regione per garantire il trasporto pubblico locale e regionale in condizioni di massima tutela per 
lavoratori e utenti; 

VALUTATA L’ESIGENZA di garantire la sicurezza degli utenti e lavoratori del settore dei 
trasporti e al tempo stesso assicurare la fruizione di un servizio essenziale; 



RITENUTO, pertanto, di dover fornire precisazioni in ordine alle misure di carattere straordinario 
finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria che si sta determinando, per quanto attiene la 
mobilità, al fine di privilegiare l’integrazione tra le varie modalità, favorendo quella con minore 
possibilità di contatto tra persone e scegliendo, tra più soluzioni atte a garantire sufficienti servizi di 
trasporto, quella che permette maggiore superficie disponibile per i viaggiatori; 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 
di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica; 

ORDINA 

ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica, l’adozione dei seguenti indirizzi ai Comuni e alle Aziende esercenti i servizi di trasporto 
pubblico locale, finalizzati alla revisione della programmazione del servizio erogato, limitando il 
medesimo alla erogazione dei servizi minimi essenziali, e alla modalità di gestione del servizio 
medesimo, come di seguito riportate. 

1) Servizi minimi essenziali di trasporto pubblico locale 
 
9 servizi che soddisfano domanda di trasporto verso strutture o centri sanitari e verso gli 

ospedali; 
9 servizi necessari a garantire il pendolarismo lavorativo nelle fasce di punta; 
9 servizi necessari a consentire l’accesso a Roma Capitale e ai capoluoghi di provincia per la 

fruizione dei servizi istituzionali essenziali; 
9 servizi necessari a consentire l’accesso agli insediamenti produttivi per le attività 

economiche che continuano ad operare; 
9 servizi necessari a consentire il raggiungimento di esercizi autorizzati alla vendita di derrate 

alimentari e beni di prima necessità; 
9 interconnessioni per garantire l'accessibilità a stazioni ferroviarie ed autostazioni. 

 
2) Modalità di gestione del servizio di trasporto pubblico locale 

 
9 per quanto concerne il personale in servizio presso le Aziende di trasporto pubblico locale è 

necessario: 
- adottare sistemi lavoro agile per tutti gli amministrativi, escluso unicamente il personale 

la cui attività impatta direttamente sulla continuità dell’esercizio di TPL; 
- esaurire le ferie residue pregresse e favorire l’utilizzo di tutte le altre forme di congedi 

ordinari e straordinari; 
- effettuare rotazione del personale sui luoghi di lavoro; 
- ridurre il lavoro h24 ad un limite massimo di 18 ore; 
- sospendere i servizi di controlleria; 
- interrompere i servizi di trasporto pubblico, ivi inclusi i servizi di metropolitana, alle ore 

21, da intendersi quale orario di partenza dell’ultima corsa, mantenendo invece inalterati 
gli orari di apertura attualmente previsti; 

- chiudere le sedi amministrative delle aziende nel fine settimana; 
9 assicurare i soli i servizi minimi essenziali privilegiando l’integrazione tra le varie modalità, 

favorendo quella con minore possibilità di contatto tra persone e scegliendo, tra più 
soluzioni atte a garantire sufficienti servizi di trasporto, quella che permetta maggiore 
superficie disponibile per i viaggiatori e comunque almeno un metro di distanza tra i 
passeggeri. 

9 provvedere, in base al punto precedente, alla riorganizzazione del servizio e del piano di rete 
di TPL, assicurando il servizio laddove si registra il maggior numero di utenti che utilizzano 
il mezzo pubblico per raggiungere il proprio posto di lavoro; 



9 igienizzare i mezzi e i depositi al fine di garantite al massimo le condizioni igieniche agli 
utenti e ai lavoratori del settore dei trasporti e ai comuni di provvedere al controllo di quanto 
sopra attraverso la polizia municipale; 

9 effettuare la vendita dei biglietti solo in condizioni di assoluta sicurezza secondo le misure 
igienico sanitarie tese a garantire la distanza di 1 metro fra gli utenti; 

9 posizionare dispositivi finalizzati a delimitare l’area dell’autista garantendo la distanza di 1 
metro con gli utenti;  

9 utilizzare, ove possibile, i veicoli o convogli con maggiore capacità; 
9 consentire agli utenti l’accesso ai mezzi in servizio pubblico solo dalla porta posteriore;  
9 evitare che la prima fila del mezzo sia occupata e di limitare il numero degli utenti in salita 

sul mezzo in modo tale da garantire la distanza di un metro fra loro, in ragione della 
dimensione e del numero di posti disponibili. 

Con specifico riguardo al trasporto pubblico non di linea, ai fini della erogazione del servizio vale 
quanto riportato al precedente punto 1), mentre con riferimento alla modalità di gestione si applica 
quanto riportato al precedente punto 2) ad eccezione della riduzione da 24 ore a 18 ore dell’orario di 
lavoro. 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore 
di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. 

La presente ordinanza ha validità fino a nuovo provvedimento. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Salute e ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei Comuni 
del Lazio. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Giunta della Regione. 

                 
 L’Assessore ai Lavori Pubblici e  
  Tutela del Territorio, Mobilità 
  Mauro Alessandri 
 
   Il Vice Presidente 
                                                                         Daniele Leodori  
 
 


